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Che cos’è la diarrea virale bovina (BVD)? Come si trasmette?  

La BVD è una malattia virale dei ruminanti che colpisce soprattutto i bovini. La principale fonte di infe-

zione è rappresentata dagli animali persistentemente infetti (PI) che hanno contratto la BVD nel 

grembo materno. Dopo la nascita, gli animali PI diffondono per tutta la vita i virus della BVD, con il ri-

schio di infettare altri animali. 

 

Che importanza ha la BVD per le aziende detentrici di bovini? 

La BVD è un’epizoozia che può causare gravi danni economici alle aziende detentrici di bovini. Nelle 

aziende con animali infetti si riscontrano una maggiore incidenza di esemplari gracili e di problemi di 

fertilità (ritorni in calore, aborti) nonché decessi prematuri, una produzione di latte ridotta e ritardi nella 

crescita degli animali. Prima dell’introduzione del programma nazionale di eradicazione della BVD nel 

2008, la BVD causava perdite economiche tra i 9 e i 16 milioni di franchi all’anno in Svizzera.  

 

Cosa è stato fatto finora per combattere la BVD in Svizzera? 

Nel 2004, le associazioni svizzere di allevamenti di bovini hanno chiesto l’eradicazione della BVD in 

Svizzera. Nel 2008 è stato lanciato il programma nazionale di eradicazione della BVD, sviluppato 

dall’USAV e dai servizi veterinari cantonali in collaborazione con il settore. Prima misura del pro-

gramma: l’intera popolazione bovina svizzera (esclusi gli animali da ingrasso) è stata sottoposta a test 

per la BVD e gli animali PI identificati sono stati eliminati. Di conseguenza, la percentuale di animali PI 

tra i vitelli appena nati in Svizzera si è ridotta dall’1,4 % allo 0,8 %. All’inizio del 2009, i detentori di ani-

mali hanno esaminato tutti i vitelli appena nati utilizzando campioni di tessuto auricolare. Se il test era 

positivo, i vitelli venivano abbattuti. Questa misura ha permesso di ridurre allo 0,3 % la percentuale di 

animali PI tra i vitelli appena nati in Svizzera. Anche negli anni 2009–2012 i detentori di animali hanno 

sottoposto a test i vitelli appena nati e il servizio veterinario ha chiarito la fonte dell’infezione in caso di 

risultato positivo. Di conseguenza, la percentuale di animali PI tra i vitelli appena nati in Svizzera si è 

ridotta allo 0,02 %. Dal 2012, le aziende bovine vengono sottoposte a test per la BVD almeno una 

volta all’anno nell’ambito di un programma di sorveglianza nazionale. Attualmente, più del 99 % degli 

allevamenti di bovini svizzeri è ufficialmente indenne dalla BVD.  

 

Perché servono nuove misure per eradicare la BVD? 

Nonostante i grandi sforzi compiuti negli ultimi anni, in Svizzera si registrano ancora casi isolati di BVD. 

Questi casi isolati possono anche portare a focolai regionali più ampi: è quanto accaduto l’ultima volta 

nel 2021 nella Svizzera orientale.  

Finché il virus continuerà a circolare nella popolazione bovina svizzera, il pericolo di una ricomparsa 

della BVD è costante. Il fattore di rischio maggiore per la diffusione della malattia è il livello straordina-

riamente elevato di traffico di animali nel nostro Paese. Dato il basso numero di casi, il periodo per era-

dicare la malattia è propizio. Il settore e il Servizio veterinario svizzero intendono approfittare della si-

tuazione favorevole e lavorare insieme per realizzare l’ultima tappa dell’eradicazione della BVD.  
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È veramente possibile raggiungere l’indennità dalla BVD in Svizzera? 

Sì, è possibile. Svezia, Finlandia e Danimarca sono indenni da BVD grazie a un programma nazionale 

di eradicazione. Lo stesso vale per l’Austria, che ha strutture agricole simili a quelle della Svizzera.  

Grazie alla lotta e alla sorveglianza intense, il virus della BVD è quasi scomparso in Svizzera. Tuttavia, 

se il virus giunge nel traffico di animali senza essere individuato, può diffondersi di nuovo rapidamente 

e causare ingenti danni alle aziende detentrici di animali colpite. Il fattore di rischio maggiore per la dif-

fusione della BVD è il livello straordinariamente elevato di traffico di animali nel nostro Paese. Ora è il 

momento giusto per adottare misure adeguate: non vi sono pressoché casi e la maggior parte delle 

aziende presenta un rischio di BVD trascurabile.  

 

Esistono esempi di programmi nazionali di eradicazione di successo in Svizzera? 

L’ottimo stato di salute degli animali in Svizzera è dovuto anche al successo della lotta alle epizoozie 

con programmi nazionali di eradicazione. Di seguito tre esempi: 

• tubercolosi bovina: la Svizzera è riconosciuta indenne dalla tubercolosi bovina da oltre 60 

anni (dal 1960) grazie a un programma di lotta mirato negli anni ‘50 e ‘60.  

• Rinotracheite infettiva dei bovini (IBR): dopo un programma di eradicazione durato 10 

anni, l’IBR è stata eradicata in Svizzera dal 1993. 

• Artrite encefalite virale caprina (AEC): grazie a un programma nazionale di eradicazione 

durato oltre 30 anni, dal 2018 l’AEC è considerata eradicata nei caprini. 

 

Quali misure sono ancora necessarie per raggiungere l’indennità dalla BVD in Svizzera?  

Per eradicare la BVD è necessario attuare le due misure seguenti:  

• con misure di lotta più stringenti si intende risanare a lungo termine le aziende infette, in modo 

che il virus non si diffonda da queste ultime. 

• Lo stato di «indenne da BVD» viene ridefinito. In questo modo si garantisce che non vi sia al-

cun rischio di BVD da aziende riconosciute indenni dalla malattia. Il traffico di animali è reso 

sicuro per quanto riguarda la BVD, in modo che le aziende indenni dalla malattia siano ancora 

più protette.  

 

Quando entrerà in vigore il nuovo stato di BVD? 

Il nuovo stato di BVD entrerà in vigore dopo una fase di transizione di due anni il 1° novembre 2026.  

Cosa cambia rispetto allo stato BVD precedente?  

Lo stato BVD precedente si basa esclusivamente sull’esistenza di un caso di BVD o di un caso so-

spetto di BVD e sui relativi sequestri. Nella definizione del nuovo stato BVD si tiene conto anche di una 

componente temporale: ad esempio, un’azienda non deve avere avuto animali PI nel suo effettivo per 

un lungo periodo e deve essere stata sorvegliata per la BVD per un determinato periodo di tempo. Inol-

tre, si tiene conto del traffico di animali degli ultimi 12 mesi.  

 

Quali criteri deve soddisfare un’azienda per ottenere il nuovo stato di «indenne da BVD»?  

Per ottenere lo stato di «indenne da BVD», a partire dal 1° novembre 2026 le aziende dovranno sod-

disfare tutti e tre i criteri seguenti: 

• Criterio 1 – nessun animale PI nell’effettivo: negli ultimi 18 mesi non ci sono stati animali persi-

stentemente infetti in azienda e attualmente non ci sono animali sotto sequestro nell’effettivo. 

• Criterio 2 – sorveglianza negativa: i risultati della sorveglianza ufficiale della BVD sono stati 

sempre negativi per un periodo di tempo sufficientemente lungo, vale a dire che non sono state 

rilevate prove di circolazione del virus nell’azienda. 
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o Le aziende lattiere sono sorvegliate due volte all’anno attraverso l’analisi sierologica di 

campioni di latte di cisterna. Il risultato finale di questa sorveglianza deve essere negativo 

per almeno tre volte di seguito. 

o Le aziende non lattiere vengono sorvegliate una volta all’anno mediante analisi sierologica 

di campioni di sangue prelevati da un gruppo di bovini. Questa sorveglianza deve essere 

negativa almeno due volte di seguito. 

o Il servizio veterinario cantonale può decidere se e quali aziende devono essere sorvegliate 

attraverso il test dei vitelli (analisi virologica di tutti i vitelli appena nati e di quelli nati morti). 

Tutti i test devono essere negativi da almeno 12 mesi. 

• Criterio 3 – traffico di animali controllato: tutti i bovini introdotti in azienda negli ultimi 12 mesi:  

o provengono da aziende indenni da BVD o 

o sono risultati negativi all’antigene o al genoma del virus della BVD almeno una volta.  

 

Cosa succede alle aziende che non soddisfano questi criteri?  

Alle aziende che non soddisfano i criteri viene attribuito lo stato di «non indenne da BVD». Ciò com-

porta restrizioni al traffico di animali: gli animali non sottoposti a test per la BVD non potranno più es-

sere trasferiti. Sarà vietata la partecipazione a mercati di bestiame, esposizioni e aste, nonché l’estiva-

zione comune con animali di altre aziende. 

 

Il nuovo stato entrerà in vigore il 1° novembre 2026. È quindi prevista una fase di transizione di 

due anni. A cosa serve?  

La fase di transizione dura dal 1° novembre 2024 al 31 ottobre 2026. In questi due anni, i detentori di 

animali possono prepararsi al nuovo stato BVD. La fase di transizione prevede un periodo di tempo a 

sufficienza per far sì che, in linea di principio, tutte le aziende svizzere soddisfino dal 1° novembre 

2026 i criteri per ottenere il nuovo stato di «indenne da BVD».  

Fino al 31 ottobre 2026 vale l’attuale stato della BVD «sotto sequestro», «non sotto sequestro» e «sin-

goli animali sotto sequestro».  

 

Esistono ausili per la fase di transizione?  

Il nuovo stato BVD dovrebbe portare a una maggiore sicurezza nel traffico di animali per quanto ri-

guarda la BVD e proteggere ancora meglio le aziende indenni da nuove infezioni. Per la fase di transi-

zione, a partire dal 1° novembre 2024 sarà disponibile come nuovo ausilio il «semaforo BVD»: esso 

permette di valutare il rischio di BVD di un’azienda e aiuta i detentori di animali a proteggere attiva-

mente i propri animali dalla BVD acquistando solo animali da aziende con un rischio di BVD trascura-

bile (aziende con un semaforo verde).  

 

A cosa serve e come funziona il semaforo BVD? 

Il semaforo BVD contribuisce a rendere sicuro il traffico di animali e a proteggere l’effettivo, indicando 

durante la fase di transizione il rischio di BVD di un’azienda. Ecco come funziona: 

o semaforo verde: rischio di BVD trascurabile 

Si tratta di aziende con un’elevata probabilità di assenza di rischio di infezione da BVD. 

Sono state costantemente sorvegliate ottenendo ininterrottamente risultati negativi per un 

periodo di tempo più lungo, non hanno animali sotto sequestro a causa della BVD e ani-

mali PI nell’effettivo per almeno 18 mesi.  

o Semaforo arancione: rischio di BVD medio 

Queste aziende hanno avuto una sorveglianza della BVD positiva o incompleta nel recente 

passato. Non si può escludere con certezza che non vi sia alcun rischio di contagio da 

BVD in queste aziende. 

o Semaforo rosso: alto rischio di BVD  

Queste aziende presentano un alto rischio di contagio, ad esempio perché da poco ave-

vano ancora animali PI nell’effettivo.  
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I detentori di animali che acquistano in modo coerente solo animali da aziende con un rischio di 

BVD trascurabile (semaforo verde) proteggono attivamente il proprio effettivo dalla BVD. 

 

Come si calcola il rischio di BVD per un’azienda? / Perché un’azienda è contrassegnata da un 

semaforo rosso, arancione o verde? 

Il rischio di BVD viene calcolato per tutte le aziende che rientrano nel programma nazionale di sorve-

glianza della BVD, utilizzando i criteri 1 e 2 della nuova definizione di stato di «indenne da BVD». 

Semaforo rosso: un’azienda riceve un semaforo rosso se negli ultimi 18 mesi era presente un ani-

male PI nell’effettivo o se gli animali sono attualmente ancora sotto sequestro a causa della BVD (crite-

rio 1 non soddisfatto). 

Semaforo arancione: un’azienda riceve un semaforo arancione anche se attualmente non ci sono ani-

mali sotto sequestro e animali PI da almeno 18 mesi (criterio 1 soddisfatto), tuttavia la sorveglianza 

della BVD non è stata ininterrottamente negativa per un periodo sufficientemente lungo (criterio 2 non 

soddisfatto). 

Semaforo verde: un’azienda riceve un semaforo verde se i criteri 1 e 2 sono soddisfatti. 

Semaforo grigio: per le aziende che non rientrano nel programma nazionale di sorveglianza della 

BVD non viene calcolato il rischio di BVD. Nella banca dati sul traffico di animali (BDTA) sono contras-

segnate con un semaforo grigio; ciò significa che il rischio di BVD di queste aziende non è stato valu-

tato. 

 

Quanto sono aggiornati i semafori BVD? 

Il semaforo o il rischio di BVD viene ricalcolato quotidianamente per ogni azienda. Il rischio di BVD 

viene ricalcolato durante la notte sulla base dei dati sul traffico di animali inseriti nei sistemi (notifiche 

tramite la banca dati sul traffico di animali [BDTA]), dei risultati di laboratorio (trasmessi dai laboratori 

alla banca dati centrale dei laboratori) e dei casi di epizoozia notificati dal servizio veterinario canto-

nale. L’attualità del semaforo BVD dipende quindi dalla tempestività di queste informazioni. 

 

Dove posso trovare il semaforo BVD? 

Il semaforo BVD viene visualizzato nella banca dati sul traffico di animali (BDTA) nei dettagli 

dell’azienda e può essere consultato da chiunque abbia accesso alla BDTA. Il rischio di BVD 

dell’azienda è riportato anche sul documento di accompagnamento compilato elettronicamente. 

 

Dove e come si può verificare il semaforo BVD (cioè il rischio di BVD di un’azienda)? 

Lo stato BVD è lo stato epizootico ufficialmente riconosciuto per la BVD secondo l’articolo 174b capo-

verso 1 dell’ordinanza sulle epizoozie. Fino al termine della fase di transizione, il 31 ottobre 2026, alle 

aziende bovine si applicheranno i tre stati BVD precedenti: «non sotto sequestro», «sotto sequestro» o 

«singoli animali sotto sequestro». Il semaforo BVD viene utilizzato durante la fase di transizione per 

indicare il rischio di BVD di un’azienda. 

 

Verifica nella banca dati sul traffico di animali (BDTA) 

Rischio di BVD a livello di azienda: 

• accedere alla BDTA con il ruolo di ospite o di detentore di animali  

• alla voce «Richieste» → in «Cerca aziende» cercare l’azienda con il numero BDTA 

• cliccando sulla scheda «Dettagli dell’azienda» è possibile visualizzare il rischio di BVD 

• inoltre: lo stato può essere interrogato da sistemi esterni tramite un’interfaccia 

Verifica nel documento di accompagnamento  
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Sul documento di accompagnamento compilato elettronicamente, il rischio di BVD è ben visibile a de-

stra delle informazioni sull’azienda di provenienza.  

Esempi: 

 

 

La mia azienda ha un semaforo verde: cosa devo fare? 

Se l’azienda ha un semaforo verde, soddisfa già i criteri 1 e 2 della nuova definizione di azienda in-

denne da BVD: non ha un animale persistentemente infetto (PI) da 18 mesi e attualmente non ha ani-

mali sotto sequestro a causa della BVD nell’effettivo. Inoltre, i risultati della sorveglianza ufficiale della 

BVD sono sempre negativi per un periodo di tempo sufficientemente lungo.  

È importante rispettare un traffico di animali controllato in modo che il 1° novembre 2026 l’azienda ot-

tenga il nuovo stato di «indenne da BVD». Si possono acquistare solo animali provenienti da aziende 

con semaforo verde o risultati negativi al test per la BVD.  

 

La mia azienda ha un semaforo arancione: cosa devo fare? 

Il motivo del semaforo arancione è una sorveglianza della BVD non ininterrottamente negativa in un 

periodo di tempo che dipende dal metodo di analisi.  

La sorveglianza delle aziende per la BVD viene effettuata dal servizio veterinario cantonale nell’ambito 

del programma nazionale di sorveglianza.  

Una sorveglianza negativa significa che nell’azienda non sono state rilevate prove di circolazione del 

virus per un periodo di tempo definito che dipende dal metodo di analisi:  

• analisi del latte di cisterna (due volte l’anno): tre campagne consecutive di analisi del 

latte di cisterna con esito negativo oppure 

• analisi di un gruppo di bovini (una volta l’anno): campioni di sangue provenienti da due 

gruppi consecutivi di bovini con esito negativo nell’ambito del programma annuale di 

sorveglianza della BVD oppure 
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• in casi particolari, sorveglianza individuale determinata dal servizio veterinario canto-

nale. 

La fase di transizione prevede un tempo sufficiente affinché le aziende con semaforo arancione soddi-

sfino la sorveglianza negativa richiesta entro la fine di ottobre 2026. I detentori di animali interessati 

non devono fare nulla. Tuttavia, come tutti gli altri detentori di animali, devono rispettare un traffico di 

animali controllato: si possono acquistare solo animali provenienti da aziende con semaforo verde o 

risultati negativi al test per la BVD. Nessun animale non esaminato può essere trasferito dalla propria 

azienda ad altre aziende! 

 

La mia azienda ha un semaforo rosso: cosa devo fare? 

Un’azienda ha un semaforo rosso se negli ultimi 18 mesi nell’effettivo era presente un animale PI e/o 

una femmina gravida sotto sequestro a causa della BVD.  

In presenza di un focolaio di BVD o di un caso sospetto (azienda con stato BVD «sotto sequestro»), 

devono essere rispettate le misure ordinate dal veterinario cantonale. Nessun animale può essere tra-

sferito da o verso l’azienda senza un’autorizzazione derogatoria del veterinario cantonale.  

Le femmine gravide sotto sequestro nelle aziende con un semaforo rosso senza sequestro 

dell’azienda in corso a causa della BVD (stato BVD «singoli animali sotto sequestro») non possono la-

sciare l’azienda. 

Per il resto, per le aziende con semaforo rosso valgono le stesse disposizioni di quelle con semaforo 

arancione: è importante rispettare un traffico di animali controllato, ovvero acquistare solo animali pro-

venienti da aziende con semaforo verde o risultati negativi al test per la BVD. Nessun animale non 

esaminato può essere trasferito dalla propria azienda ad altre aziende! 

 

Perché ci sono aziende con un semaforo grigio? 

Il rischio di BVD viene calcolato in base ai criteri 1 (nessun animale PI da 18 mesi, nessun animale 

sotto sequestro a causa della BVD) e 2 (sorveglianza negativa). 

Per le aziende che non rientrano nel programma nazionale di sorveglianza della BVD il rischio di BVD 

non viene calcolato e viene quindi loro assegnato un semaforo grigio («rischio BVD non valutato»).  

Rientrano in tali aziende in particolare: aziende con pascoli comunitari e aziende d’estivazione, esposi-

zioni, mercati e aste di bestiame. 

Informazioni importanti per i detentori di animali: la permanenza di animali in aziende con un semaforo 

BVD grigio non ha alcuna influenza sul nuovo stato BVD della propria azienda, valido a partire 

dall’1.11.2026.  

Spetta in primo luogo ai responsabili dell’estivazione e agli organizzatori di esposizioni, mercati e aste 

rendere le aziende con un semaforo grigio il più sicure possibile per quanto riguarda la BVD. 

 

Di cosa bisogna tener conto nelle esposizioni di bestiame? 

Per le esposizioni di bestiame, si raccomanda vivamente di esporre solo animali provenienti da 

aziende con semaforo verde o risultati negativi al test per la BVD. 

La responsabilità compete principalmente all’organizzatore, che deve controllare il semaforo BVD delle 

aziende di provenienza degli animali nella BDTA e/o sul documento di accompagnamento compilato 

elettronicamente, deve accettare soltanto animali provenienti da aziende con semaforo verde o animali 

con un risultato negativo al test per la BVD (visibile nella BDTA). 

Informazioni importanti per i detentori di animali: il ritorno in azienda di animali da un’esposizione di be-

stiame non ha alcuna influenza sul nuovo stato BVD della propria azienda valido a partire dal 1° no-

vembre 2026.  
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Di cosa bisogna tener conto nei mercati e nelle aste di bestiame? 

Per i mercati e le aste di bestiame, si raccomanda vivamente di esporre solo animali provenienti da 

aziende con semaforo verde o risultati negativi al test per la BVD. 

La responsabilità compete principalmente all’organizzatore, che deve controllare il semaforo BVD delle 

aziende di provenienza degli animali nella BDTA e/o sul documento di accompagnamento compilato 

elettronicamente, deve accettare soltanto animali provenienti da aziende con semaforo verde o animali 

con un risultato negativo al test per la BVD (visibile nella BDTA). 

Informazioni importanti per i detentori di animali: al momento dell’acquisto di animali, il rischio di BVD 

della loro azienda di provenienza è determinante! A partire dal 1° novembre 2024, si raccomanda viva-

mente ai potenziali acquirenti di controllare il semaforo BVD dell’azienda di provenienza degli animali 

nella BDTA o sul documento di accompagnamento compilato elettronicamente prima dell’acquisto e di 

acquistare solo animali provenienti da aziende con semaforo verde o animali risultati negativi al test 

per la BVD. A partire dal 1° novembre 2025, l’acquisto di animali non esaminati da aziende con sema-

foro non verde (anche tramite mercato/asta) comporterà la mancata concessione dello stato di «in-

denne da BVD» all’azienda (per mancato rispetto del criterio 3 della nuova definizione di stato di «in-

denne da BVD») il 1° novembre 2026. 

 

Di cosa bisogna tener conto durante l’estivazione? 

Per evitare infezioni da BVD, occorre rendere più sicura possibile l’estivazione comune di animali pro-

venienti da aziende diverse. Tutti i soggetti coinvolti devono collaborare in tal senso seguendo le se-

guenti raccomandazioni: 

► Responsabili dell’estivazione  

I responsabili dell’estivazione accettano solo animali provenienti da aziende con un rischio di BVD tra-

scurabile, ossia aziende con un semaforo verde per la BVD o con un certificato di estivazione per la 

BVD rilasciato dal servizio veterinario cantonale. Il rischio di BVD delle singole aziende è mappato 

nella BDTA e può essere controllato come segue:  

• Accedere alla BDTA come ospite o detentore di un animale.  

• Alla voce «Richieste» > in «Cerca aziende» cercare l’azienda con il numero BDTA  

• Il rischio di BVD è visibile nella scheda «Dettagli dell’azienda».  

Il rischio di BVD delle aziende di provenienza può essere analizzato attraverso il database di mercato 

per gruppo, importando i numeri della BDTAin formato CSV.  

► Detentori di animali  

Prima di inviare gli animali all’estivazione, i detentori devono verificare con il responsabile dell’estiva-

zione che si tratti soltanto di animali provenienti da aziende con semaforo verde per la BVD o da 

aziende con un certificato di estivazione BVD del servizio veterinario cantonale.  

Gli animali provenienti da aziende con semaforo arancione o rosso vanno in estivazione solo nei pa-

scoli dove non hanno contatti con animali di altre aziende. Se non vi sono alternative all’estivazione 

comune, i detentori di animali contattano il servizio veterinario cantonale in tempo utile prima della data 

di ascesa all’alpe per chiarire il rischio di BVD.  

► Servizi veterinari cantonali  

I servizi veterinari cantonali chiariscono bene prima dell’estivazione il rischio di BVD delle aziende che 

non hanno ancora un semaforo verde per tale epizoozia. Rilasciano un certificato d’estivazione relativo 

alla BVD per le aziende con un esito negativo alla sorveglianza BVD. 

 

Qual è la differenza tra lo stato BVD e il semaforo BVD? 

Lo stato BVD delle aziende bovine svizzere è disciplinato dall’ordinanza sulle epizoozie (OFE, 

RS 916.401). Secondo l’articolo 174b capoverso 1 OFE, tutti gli effettivi di bovini, bufali e bisonti sono 
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riconosciuti ufficialmente indenni da BVD, tranne in caso di sospetto di contagio, di sospetto di epizoo-

zia o di epizoozia. 

I seguenti stati BVD precedenti si applicano fino al 31 ottobre 2026 incluso: 

Stato Significato 

Non sotto sequestro Nessun provvedimento BVD. L’azienda è ufficialmente riconosciuta indenne 
da BVD. 

Sotto sequestro L’azienda è posta sotto sequestro di 1° grado a causa di un caso sospetto o 
di un’epizoozia. Il traffico di animali è vietato.  

Singoli animali sotto 
sequestro 

L’azienda non è sotto sequestro, ma ci sono singole femmine gravide sotto 
sequestro nell’effettivo. Gli animali sotto sequestro non possono essere tra-
sferiti.  

 

Dal 1° novembre 2026, alle aziende detentrici di bovini si applica la nuova definizione di stato BVD: 

esistono lo stato «indenne da BVD» e lo stato «non indenne da BVD». Le aziende con stato «non in-

denne da BVD» avranno restrizioni al traffico di animali. 

Il semaforo BVD viene applicato solo durante la fase di transizione e serve ai detentori di animali 

come strumento per proteggere attivamente il proprio effettivo dalla BVD, acquistando solo animali 

provenienti da aziende con un semaforo verde o animali risultati negativi al test per la BVD. In questo 

modo si assicurano anche che il 1° novembre 2026 la loro azienda ottenga il nuovo stato di «indenne 

da BVD».  

 

A cosa devono prestare attenzione i detentori quando acquistano animali durante la fase di 

transizione? 

Prima di acquistare gli animali, i potenziali acquirenti dovrebbero controllare il semaforo BVD 

dell’azienda di provenienza per conoscere il rischio di BVD. Il semaforo BVD può essere consultato sul 

documento di accompagnamento compilato elettronicamente o nella banca dati sul traffico di animali 

(BDTA).  

Raccomandazione per il primo anno della fase di transizione: acquistare solo animali provenienti da 

aziende con semaforo verde (rischio di BVD trascurabile) o animali risultati negativi al test per la BVD.  

Nel secondo anno della fase di transizione, questa raccomandazione è un prerequisito affinché, a par-

tire dal 1° novembre 2026, un’azienda possa ricevere il nuovo stato di «indenne da BVD». Il criterio 3 

della nuova definizione di stato di indenne da BVD è considerato soddisfatto solo se, a partire dal 

1° novembre 2025 vengono acquistati esclusivamente animali provenienti da aziende con un rischio di 

BVD trascurabile (semaforo verde) o animali risultati negativi al test per la BVD. 

 

Cosa succede se trasferisco un animale non esaminato da un’azienda con semaforo non verde 

alla mia azienda? 

Nel primo anno della fase di transizione (dal 1° novembre 2024 al 31 ottobre 2025), il traffico di animali 

non avrà alcuna conseguenza sull’assegnazione del nuovo stato dell’azienda a partire dal 1° novem-

bre 2026.  

Tuttavia, per proteggere il proprio effettivo, è opportuno evitare l’acquisto di animali non sottoposti a 

test per la BVD provenienti da aziende non verdi. Altrimenti vi è il rischio di introdurre il virus della 

nell’effettivo. 

Nel secondo anno della fase di transizione (1° novembre 2025 – 31 ottobre 2026), un acquisto di ani-

mali «non conformi» comporterà che l’azienda di destinazione non otterrà lo stato di «indenne da 

BVD» il 1° novembre 2026. Il criterio 3 è soddisfatto solo se negli ultimi 12 mesi sono stati acquistati 

esclusivamente animali provenienti da aziende verdi o risultati negativi al test per la BVD. L’azienda 

avrà quindi lo stato di «non indenne da BVD» per almeno 12 mesi dopo l’ultimo acquisto di animali 

«non conformi» e sarà soggetta alle relative restrizioni al traffico di animali. 
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Dove trovo l’informazione che un animale è risultato negativo al virus della BVD? 

Nella banca dati sul traffico di animali (BDTA), il campo «Test negativo per il virus della BVD disponi-

bile» è visualizzabile a livello di animale sotto «Dati di base». 

Questo campo indica se l’animale è risultato negativo al test per la BVD («sì») o no («no»). 

Richieste di un test negativo per la BVD di un animale: 

• Accedere alla BDTA come ospite o detentore di animali 

• Cercare l’animale in «Richieste» → «Cerca bovini» utilizzando il numero di marca auricolare 

• Andare alla scheda «Dati di base», dove si può vedere l’informazione su un test negativo per 

la BVD nel campo «Test negativo per il virus della BVD disponibile» 

 

Come devo procedere se voglio sottoporre a test un animale per la BVD prima dell’acquisto? 

Per prelevare e analizzare un campione dell’animale, è bene rivolgersi al proprio veterinario. I costi del 

test sono a carico dei detentori di animali. 

 

Cosa devo fare se ho comprato un animale non sottoposto a test da un’azienda senza semaforo 

verde? 

Contattare subito il servizio veterinario cantonale per sottoporre l’animale al test del virus della BVD. 

Se possibile, tenere l’animale non sottoposto a test separato dagli altri bovini dell’effettivo fino a 

quando non si avrà il risultato negativo.  

 

https://www.kantonstieraerzte.ch/

